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Cari colleghi, 
come sapete si è concluso il 31 dicembre 2010, 
il primo triennio di aggiornamento professionale 
continuo (A.P.C.) che ha visto il nostro Ordine at-
tivamente impegnato a fornire agli iscritti sempre 
nuovi argomenti di formazione.
Nonostante avessimo iniziato ad organizza-
re giornate formative già da una decina d’anni 
abbiamo avvertito tutto il peso che ci derivava 
dall’assunzione della obbligatorietà assunta da 
tutti gli OORR e fatta propria dal CN.
Il meccanismo dell’obbligatorietà ha fatto regi-
strare un aumento delle presenze cui non ave-
vamo mai assistito negli anni precedenti oltreché 
un certo numero di contestazioni. L’obbligatorie-
tà implica infatti necessariamente applicazioni di 
sanzioni.
Il Regolamento APC licenziato inizialmente e mo-
dificato successivamente prevede molte deroghe 
ma alla fine viene prevista comunque una san-
zione.
Per il raggiungimento dei crediti del triennio (cin-
quanta) è prevista una procedura piuttosto impe-
gnativa per gli OORR, che devono istruire la prati-
ca (corredata di tutto punto) e proporre il numero 
di crediti previsti per ogni evento formativo. Il tut-
to viene poi inviato a Roma dove una Commis-
sione Nazionale APC verifica e delibera i crediti.
Considerato il numero di iniziative formative che 
si tengono sul nostro territorio regionale da sog-
getti sia pubblici che privati (Geofluid a Piacenza, 
Ecomondo e Geoitalia a Rimini, Saie a Bologna, 
Remtech a Ferrara per fare qualche esempio) ca-
pite bene che abbiamo dovuto istituire un’appo-
sita commissione che ha lavorato a pieno regime 
come d’altra parte quella nazionale.
Il meccanismo ci è parso per la verità piuttosto 
farraginoso ed è sperabile che la nuova Com-
missione Nazionale APC, da poco insediata dal 
nuovo CN, faccia proposte tese a semplificare il 
tutto ed a uniformare gli eventi formativi (raziona-
lizzando gli argomenti proposti e utilizzando un 
badge che permetta la registrazione immediata 
degli eventi).

Il rischio che si corre è che si frequentino i corsi 
più per raggiungere il numero di crediti previsti 
che per l’effettivo interesse per gli argomenti.

A.P.C. e dintorni

Sta quindi agli OORR proporre dei solidi temi di 
formazione eventualmente scambiandosi gli ar-
gomenti ed i relatori con iniziative di altri Ordini.

L’interesse di Oger non è infatti quello di sanzio-
nare né quello di fare perdere del tempo ai pro-
pri iscritti, ma quello di formare un professionista 
sempre più preparato ed informato.
Il nostro Ordine ha insistito molto sulla premialità; 
in poche parole a chi si aggiorna dovrebbe es-
sere riservato un vantaggio rispetto a chi non si 
aggiorna. Questo può essere svolto dallo stesso 
Ordine negli atti di sua discrezione (indicazione di 
terne per CQAP, Terne per Esami di Stato ecc.) ma 
perché sia efficace occorre che venga recepito da 
norme regionali o nazionali di partecipazione ai 
bandi. E qui dovrebbe intervenire il Consiglio Na-
zionale (di recente nomina) proponendo alle PPAA 
una codifica in tale senso (è possibile?).
Se venisse recepita a livello normativo una pro-
posta del genere anche l’aspetto sanzionatorio 
finirebbe per perdere di significato.

Tornando a noi, entro i primi di marzo gli iscritti 
dovrebbero aver inviato la documentazione circa 
l’assolvimento del debito formativo (o l’indicazio-
ne del non assolvimento per i motivi previsti dal 
Regolamento). L’Ordine ha tempo fine a giugno 
2011 per effettuare i controlli e per inviare le rela-
tive certificazioni.
Nel frattempo il Consiglio Nazionale a seguito di 
indicazioni provenienti dalla Conferenza dei Pre-
sidenti degli OORR, tenutasi a Bologna nel feb-
braio scorso, ha concesso una proroga straordi-
naria (dato che il primo triennio era inteso come 
sperimentale) di ulteriori 18 mesi (a partire dal 1° 
giugno 2011) per consentire ai ritardatari di fare 
fronte al proprio debito formativo.
Qualora alla scadenza dei 18 mesi l’iscritto non 
abbia assolto l’obbligo dell’APC relativo al trien-
nio 2008-2010, gli OO.RR. commineranno nelle 
forme previste la sanzione della sospensione, nel 
rispetto delle previsioni dell’art. 14 della legge 
616/1996 e dell’art. 40 delle Norme Deontologi-
che.
Colleghi ritardatari affrettatevi.

Maurizio ZaghiniVELOCI, NON INVASIVI, CONVENIENTI… I nostri interventi sono così: la grande 
esperienza nel settore del consolidamento ci ha infatti permesso di sviluppare e 
brevettare tecniche efficaci, per lavorare nel totale rispetto degli immobili e senza 
interrompere le normali attività che vi si svolgono.  Le prime sperimentazioni 
di consolidamento del terreno con iniezione di resine espandenti vennero 
condotte da KAPPAZETA nel 1988.
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Vedi il filmato completo su www.kappazeta.it/sistema_multiresine.html · SCARICA il materiale informativo

MATERIALE
RESINE A 
CONFRONTO

sopralluoghi e 
preventivi gratuiti 
in tutta Italia

ESECUZIONE INTERVENTO
Ogni terreno presenta situazioni in cui è preferibile 
l’impiego differenziato di resine ad alta o bassa 
densità, perciò i tradizionali sistemi monoresina 
possono risultare insuffcienti in determinate situazioni 
geotecniche.

RISULTATO NELL’IMMEDIATO
Anche l’uso di una resina non ideale per il tipo 
di terreno produce nell’immediato l’effetto di un 
consolidamento temporaneo.

ESITO NEL TEMPO
La soluzione ideale per garantire il consolidamento 
nel tempo è l’impiego del Sistema MULTIRESINE® 
capace di riconoscere le caratteristiche del terreno 
e combinare le qualità migliori delle resine ad alta 
densità e di quelle ad alto potere espandente, erogate 
appositamente in base alle caratteristiche del terreno 
rilevate elettronicamente.

CREPE E CEDIMENTI?

collegati con il tuo cellulare e 
vivi i VANTAGGI dell 

Sistema MULTIRESINE®

Scopri i vantaggi del nuovo brevetto

IL BREVETTO DI KAPPAZETA È UN SISTEMA INTELLIGENTE, 
AUTOREGOLANTE, CHE APPLICA DUE TIPOLOGIE DI RESINE 
NELLA STESSA INIEZIONE:

• RESINE 
AD ALTO POTERE ESPANDENTE

 ideali per la loro diffusione e capacità di 
compattazione, anche se poco adatte a 
garantire elevate resistenze meccaniche 
finali in presenza di basso contrasto;

• RESINE 
AD ALTA DENSITÀ

 che garantiscono prestazioni meccaniche 
eccellenti in ogni condizione, pur 
rivelandosi scarsamente spingenti in 
terreni che contrastano la loro diffusione.




